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La bozza presentata dal ministro Colombo 

Per il piano a medio termine 
ancora solo elenchi di spesa 

Il documento, sul quale devono ancora pronunciarsi i partiti della maggioranza, deve 
essere profondamente corretto ed integrato — I tempi della discussione in Parlamento 

Indetta dalla Giunta regionale inizia martedì 

Mesi di consultazioni 
hanno preparato 

la conferenza sullo 
sviluppo in Liguria 

Tutte le componenti politiche, sociali, sindacali e im
prenditoriali sono state chiamate ad analizzare cause 
• caratteri della crisi - Parla il compagno Ca rossi no 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 7. 

' Per la prima volta la Ligu
ria, attraverso le eue com
ponenti politiche, economiche, 
sindacali e sociali ha trascor
so due mesi ad analizzare 
cause e caratteristiche della 
crisi, accompagnando questa 
ricognizione con indicazione 
del mezzi e del provvedimen
ti necessari per uscirne. Ca
talizzatore di questa analisi 
è stata la nuova giunta re
gionale di sinistra che ha vo
luto presentarsi con un bi
glietto da visita serio e pre
ciso convocando per 1*11 e 
12 di questo mese una «con
ferenza sulla occupazione, gli 
Investimenti e lo sviluppo eco
nomico », nella quale, parten
do da una concreta conoscen
za del problemi. Individuare 
democraticamente una linea, 
una strategia, un programma 
di lotta capaci di operare 
quella svolta indispensabile 
per far uscire la Liguria, col 
paese,"dalla crisi. 

L'Iniziativa politica, che non 
aveva precedenti In una re
gione dove decenni di ege
monia democristiana avevano 
svalutato la programmazio
ne a puro espediente verba
le (in uno del tanti «libri 
del sogni » prodotti In passa
to erano state fatte ricerche 
persino sulla statura del li
guri...) è stata valutata con 
estrema serietà da tutti gli 

' interlocutori, li presidente Ca-
, rosslno, 11 vice presidente 

Land! e tutti gli assessori si 
sono sottoposti ad un lavoro 
defatigante che, attraverso 
una quarantina di assemblee 
(con 1 sindacati, le categorie, 
tutti gli Istituti finanziari, l'I-
ri, gli enti locali, gli indu
striali, le aziende a parteci
pazione statale, l'Eni e la 
Montedlson per citare le più 
rilevanti) ha loro permesso di 
ricavare tutti gli elementi di 
conoscenza della situazione, 
riscontrando lo massima di
sponibilità a partecipare a 
questo nuovo modo di gover
nare. 

Mal come oggi quindi si può 
dire che 1 responsabili della 
Regione hanno il « polso » del
la situazione economica dispo
nendo non solo del dati tra
dizionali (occupazione. Inve
stimenti, programmi) ma an
che nell'utilizzazione del cre
dito, della «domanda Inter
na », del tipo di scelte che 
gli enti locali Intendono fare. 
Che quadro ne esce? 

« Assai grave — ci ha di
chiarato nel corso di una con
versazione 11 compagno Ange
lo Carosslno, presidente della 
regione — non solo per 1 punti 
più acuti di crisi, le fabbri
che occupate, quelle con la 
cassa integrazione ma anche 
per la tendenza che abbiamo 
riscontrato generalizzata nel
le piccole e medie aziende di 
una progressiva riduzione del 

carico di lavoro. Una pro
spettiva che ci deve forte
mente preoccupare anche per
chè, accanto ad elementi con
nessi alla più generale crisi 
economica, emergono le de
bolezze strutturali de) nostro 
apparato produttivo, la neces
sita di spazi e di investimen
ti. Accanto a questi elemen
ti negativi escono fuori però 
le enormi potenzialità di ri
presa dell'Industria ligure, di 
quello apparato produttivo 
mantenuto al paese dalle lot
te del lavoratori che per an
ni si sono opposti al suo 
smantellamento. Oggi dispo
niamo, grazie a queste lotte, 
di una base Industriale che 
e la più direttamente interes
sata al cambiamento del mo
dello di sviluppo del paese, 
al programmi a medio ter
mine nelle ferrovie, nell'ener
getica, per 11 mezzogiorno, la 
flotta, I trasporti ». 

La conferenza può essere 
considerata perciò una tappa 
di decisiva Importanza per la 
definizione di questi program
mi, proprio nel momento In 
cui è In corso la battaglia 
per 11 rinnovo del contratti 
delle principali categorie del
l'Industria e si sta svolgen
do nel parlamento e nel pae
se 11 confronto fra governo, 
forze politiche e sindacali. 

«E' Importante — prose
gue Carosslno — partire dai 
problemi più urgenti ed Im
mediati per avviare con rapi
dità alcuni plani di settore, 
tra loro coordinati, che rie
scano ad incidere nella strut
tura economica del paese, In 
dlcare una nuova scala di 
consumi ed investimenti e, 
più in generale, un nuovo tipo 
di organizzazione sociale». 

«E' fuori di dubbio — ci 
conferma 11 presidente Caros
slno — che noi orienteremo 
11 nostro bilancio, che pure ha 
una sua specificità, sulla li
nea di programmazione che 
emergerà dalla conferenza re
gionale e se anche gli altri 
enti locali, ognuno per la pro
pria parte, faranno altrettan
to, disporremo di uno stru
mento valido per orientare 
e promuovere ulteriori Inter
venti ». 

Il tipo di risposta politica 
che già adesso e venuto dal
l'Iniziativa della regione Li
guria costituisce di per se 
stesso un elemento di grande 
valore. Se, come è nelle 
aspettative, si aggiungeranno 
1 risultati concreti della con
ferenza, si potrà davvero af
fermare che, senza miracoli
stiche attese (e Carosslno ci 
ha congedato proprio con que
sto richiamo) la Liguria avrà 
cominciato a virare di bordo 
da una rotta che portava di
ritto sugli scogli. 

Paolo Saletti 

H primo contatto, avvenu
to l'altra sera In sede di go- I 
verno tra Moro, La Malfa ed 
1 ministri economici e finan
ziari sulla bozza preparata 
dal ministro Colombo ha av
viato l tempi della discussio
ne tra le forze politiche e 
nelle sedi istituzionali sulle 
linee del programma a me
dio termine. In commissio
ne bilancio del Senato 11 mi
nistro del Tesoro, sollecitato 
praticamente dai rappresen
tanti di tutti 1 gruppi poli
tici, ha dovuto riconoscere la 
fondatezza della richiesta di 
avere al più presto in Parla
mento, anche come necessa
rio corollario della discussio
ne sul bilancio statale, un 
confronto sulle linee genera
li del programma a medio 
termine ed ha annunciato 
perciò che si andrà a tale 
confronto generale non ap
pena 11 governo avrà «defini
to una sua posizione ». Se 
è ormai acquisita la decisio
ne di andare in Parlamento 
ad un dibattito sulle linee 
di politica economica e quin
di sul programma a medio 
termine, sembra però eviden
te che a questo dibattito ge
nerale si dovrà arrivare sul
la base di orientamenti che 
siano qualcosa di molto di 
più rispetto alla bozza pre
parata da Colombo ed ogget
to della riunione intermini
steriale dell'altra sera. Quel
la bozza è frutto di una pri
ma stesura del lavoro di un 
gruppo di esperti, sulla qua
le, peraltro, devono ancora 
pronunciarsi 1 partiti del
la maggioranza governativa 
(quindi non è un documen
to della maggioranza), e, in 
ogni caso, deve essere profon
damente corretta ed integrata. 

E' perlomeno prematuro, 
dunque, definire « program
ma a medio termine » le 34 
cartelle che Colombo ha con
segnato a Moro ed ha illu
strato al suol colleglli di go
verno. In quelle 34 cartelle 
— a parte alcune conside
razioni di carattere genera
le che, per quanto riguar
da in particolare le correla
zioni tra la situazione eco
nomica interna e quella in
ternazionale ripetono quan
to già detto nella Relazione 
prevlslonale e programmati
ca di Colombo ed Andreotti 
per U '76 — viene riportata, 
grosso modo, l'elencazione di 
Interventi nella edilizia, nel 
trasporti, nella energia, nel
la agricoltura, per 11 Mezzo
giorno, le partecipazioni sta-" 
tali, le esportazioni e la ri
conversione industriale, per 
una spesa aggiuntiva di 7.000-
7.500 miliardi di lire nel pros
simi tre anni, elencazione che 
ili ministro del Tesoro ave
va avuto già modo di Illu
strare al sindacati nel mese 
scorso. 

Se 11 documento a base del 
confronto dovesse rimanere 
questo, esso risulterebbe lar
gamente Insufficiente ad im
postare realmente 41 dibatti
to sul programma a medio 
termine. Alla elencazione del
le spese si accompagna in
fatti la mancanza di qualsia
si decisione sugli orientamen
ti generali cui 11 governo in
tende Ispirare le sue inizia
tive complessive in politica 
economica. Non si fa cenno, 
od esempio, a questioni la 
cui soluzione è invece rile
vante ai fini della imposta
zione, definizione ed attuazio
ne di un programma a me
dio termine: le questioni, cioè, 
della spesa pubblica e della 
finanza di Regioni e comu
ni: non si fa cenno — tran
ne per il riferimento all'edi
lizia — al settori oggi mag
giormente colpiti dalla crisi 
e per 1 quali è invece ne
cessario un Intervento anche 
in tempi ravvicinati. Sembra 

comunque che il governo ab
bia intenzione di procedere 
Iin tempi abbastanza ravvici
nati: 11 vice presidente del 
consiglio La Malfa ha pro
spettato l'ipotesi che abbiano 
Inizio già martedì prossimo 
le « consultazioni » con 1 par
titi della maggioranza e, suc
cessivamente, con i sindaca
ti (1 quali proprio a La Mal
fa hanno richiesto l'altra se
ra una sollecita ripresa del
la discussione sul program
ma a medio termine, dal mo
mento che su questi temi il 
« confronto » sindacati • gover
no è aperto dal mese scor
so). Probabilmente al tempi 
della consultazione con i par
titi della maggioranza è su
bordinato anche l'avvio del 
dibattito generale In Parla
mento, che potrebbe Inserir
si nella discussione che in 
assemblea al Senato si apri
rà nella prossima settimana 
sul bilancio statale. 

Alla questione degli indi
rizzi di politica economica so
no d'altronde collegate an
che quelle relative olla at
tuazione delle scelte adotta
te. Un programma a medio 
termine 6 anche fatto di leg
gi e di misure legislative al
cune delle quali possono es
sere rapidamente adottate 
(quali, ad esemplo, quelle 
per il plano della edilizia). 
Ma un programma a medio 
termine è innanzitutto costi
tuito da un orientamento ge
nerale e da scelte, le quali 
possono anche essere di na
tura amministrativa, sul tem
pi ed 1 modi della spesa, 
sul ruolo delle Regioni e de
gli enti locali, sui modo co
me si intende sciogliere 11 
nodo del rapporto tra capi
tale di rischio e ricorso ai 
mercato finanziarlo e credi
tizio da parte delle imprese. 

Il partito impegnato nella campagna di tesseramento 

Torino: l'esigenza di una svolta 
nel rapporto fra iscritti e voti 

Incontro con i compagni della «zona» Barriera Nizza, il cuore operaio della città - La crescita del PCI è costante da qualche 
anno, ma è necessario uno sforzo per ridurre il distacco Ira militanti e elettori - « Coinvolgere la gente con iniziative diverse » 

Partito Comunista Italiano 
1976 

Le 10 giornate 

>*- ^JNwu j , i,uU«i <*•* 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
VENEZIA, Nepoltlenoi T O R I N O (Setti

m o ) , C. C. Pi|en>; ROMA (Pr imi Porta) , 
PatroMllli BERGAMO (C i lon i locu lo ) , Chla-
rantai T R A P A N I , Cloll; TERAMO, Flbbli 
STOCCOLMA, Giuliano Palarla. 
D O M A N I 

BRESCIA (Slrmlona), CoHUtta; PISTOIA, 
Galluith T O R I N O (Plnarolo), Pacchioni 
AOUILA (Sulmona), Relchlin; TRIESTE, 
Sarrli GAETA, Valori! ROMA (Mar ino) , Plo
rami FIRENZE, Trivelli) MATERA ( I ra lna) , 
Bauollno; BERGAMO (Traviano). Chlaran-
te> TRAPANI .Acaco), Clollt VITERBO (Vi-
gnanallo), Ferrerei G INEVRA, Frodduuli 
STOCCOLMA, Giuliano Pajattai FERRARA 
(Boscodonzola), Rubbl; GENOVA, Tedesco! 
REGGIO C. (Taurlanova), Valenza. 
LUNEDÌ-

M I L A N O , Colluttai ALESSANDRIA, Pac
chio!!. 

A Crotone 
433 tesserati 
in un giorno 

N u ,?" ! . d * " , u l 'aaaaramanlo rauiatratl do. 
PO l'inizio dalla « 10 giornata »: 

BRESCIA] lozione dorella 10»«6 con 
11 reclutati: cellula di labbrlca Marzoll della 
tallono d! Paianolo 1 0 0 W con 17 reclu-
tall i tallona Ealna B O % a S raduteti, le
zione di Fabbrica Italtider Delmina 70*fe 
e S reclutatli lezione Quintane, d'Ogllo 
7 3 % t lezione di Borgo Setotlo S O H j le
zione di fabbrica Ideelttandard 3 0 % j col-
lula di fabbrica Armeria Lluttl, di nuova co-
« U l u l o n i , 3 2 licrlttl e 11 reclutati. 

CROTONEi In una iole giornata la le
zione fabbrichi dalla città di Crotone ha ri-
tollerato 4 1 3 compagni con 2 0 reclutati, pari 
al C 1 % dogli Iterili] del 197$ . All'Interno 
delle « Pertuiola > tono itati r i t enent i 297 
compiimi e ella « Montecatini • 116 . L'at
tivo dolio cellule delle due febbrlche ha de
cito di raggiungere II 1 0 0 % a concludono 
delle « I O glornete ». 

AOUILA; Ceiiproba al 1 0 0 % con 14 re
clutatli Villa di Fano al 1 0 0 % con 5 r . 
clutath Collecalvo al 1 0 0 % con 4 reclutiti! 
Mirana al 1 0 0 % ; la tallone « Togliatti » 
delle cln» e e l l 'S0%i Ceitelvecchlo di Su
bequo et 7 0 % ; Il comitato comunale di 
Montoroele ha raggiunto II 1 0 0 % con 63 
reclutati. 

TRIESTE! it ibl l lmento meccanico V . M. 
1 0 0 % con 9 reclutati al PCI e 2 e l i ! 
FGCIi lezione Ferrovieri 8 5 % con 3 reclu. 
tati] lezione di Rotano 6 5 % con 3 re. 
durati! Alienale S. Merco 9 5 % • una me
dia t a m r a di 10 .000 Urei lezione < Che 
Guevara » (Maddalene) 9 0 % con 4 reclu
tati! lezione Gretta 8 2 % a 7 reclutati con 
6 .000 di madie tenera. 

PISA! lezione S. Anna 1 0 0 % con 3 re
clutarli Romito 9 6 % ! Perlgneno 8 5 % con 
4 reclutatli Arena Metato 8 0 % con 6 re
clutati! Il circolo dalla FGC1 di Fornacerte 
ha reclutato 23 giovani. Oltre II 5 0 % 
anche le lezioni di Calalo, Rotta, Rlpaldalla 
e Lari. 

SASSARI! Alghero 5 0 % i lezione « Ho CI 
Min » di S e m r l 5 0 % i Mzlone di Sennorl 
1 0 0 % ; lesione di Pozzomagglore 1 0 0 % ! le
zione di Bonninaro 1 2 0 % . 

Passi avanti verso l'attuazione della riforma 

I punti dell'accordo di massima» 
sulle nuove strutture della RAI-TV 

Mercoledì il sottocomitato dovrebbe concretare le proposte in un documento - Successivamente (forse 
giovedì) si riunirà il Consiglio d'amministrazione - Per le nomine dei dirigenti riunione alla segreterìa de 

I sindacati 
sul CENSIS 

In relazione al Rapporto 
sulla situazione sociale del 
paese presentato dal CENSIS 
all'assemblea del CNEL del 
5 novembre ed alle osserva
zioni espresse In quella sede 
circa il carattere arbitrario 
di alcune Impostazioni e re
lative interpretazioni, 11 se
gretario confederale della 
CISL, Giuseppe Reggio, an
che a nome degli altri con
siglieri del CNEL apparte
nenti alla CGIL, CISL e UIL, 
ha dichiarato come tali os
servazioni non pongano in 
discussione 11 riconoscimento 
dell'utile opera che da tempo 
11 CENSIS compie ai (ini di 
una organica elaborazione e 
diffusione del dati sulla si
tuazione sociale del paese. 

Il gruppo di lavoro (sotto-
comitato) del Consiglio di 
amministrazione Incaricato 
di elaborare 11 testo della de
liberazione sulla ristruttura
zione della RAI-TV « ha ap
profondito — nel corso di 
una seduta protrattasi per la 
Intera giornata e conclusasi 
nella tarda serata di giove
dì — sulla base di una rela
zione del consigliere Bolac-
chi le ipotesi di riorganizza
zione concernenti le struttu
re di supporto, il dipartimen
to scolastico, le trasmissioni 
per Vertero e il coordina
mento delle attività azien
dali»: ne dà notizia un co
municato dell'ufflclo-stampa 
della RAI, precisando che il 
sottocomitato tornerà a riu
nirsi mercoledì prossimo «per 
redigere lo schema della de
liberazione con la prospetta
zione delle soluzioni emerse 
durante la discussione ». 

In sostanza, sembrano dun
que confermate le voci cir
colate giovedì sera, secondo 
le quali sarebbe stato rag
giunto un «accordo di massi
ma » (anche se sarebbero an
cora aperti alcuni punti re
lativi alle direzioni di sup
porto) su Importanti « nodi » 
che restavano da sciogliere. 
Per quanto riguarda, In par
ticolare, la questione della 
segreteria (su cui — com'è 
noto — si 6 accesa una po
lemica assai vivace), la re
lazione del consigliere Bo-
lacchl (11 quale non ha pre
sentato una bozza scritta, co
me Inizialmente preannun-
clato), recependo orientamen
ti espress) nello precedenti 
discussioni, avrebbe prospet
tato l'opportunità, (usiamo il 
condizionale perché 1 lavori 
del sottocomitato si sono 
svolti, giustamente, In un cli
ma di riservatezza) di costi-

Nella giungla dei 50 mila enti « assistenziali » un campionario di emarginazione, sprechi, corruzione 

» C'è anche Vorfanotrofio per vecchie «signorine 
L'Istituto «Umberto e Margherita di Sa voia» educa i figli dei lavoratori morti a diventare «operai» - Stampe di una Ita-
lietta umbertina - Un mondo anacronistico che è duro a morire - Venduta dall'AAI una fabbrica per il latte dei bambini 

LVstttuto nazionale Um
berto e Margherita di Sa
voia, fondato nel 1893. per 
celebrare le nozze d'argento 
dei reali «assiste gli orfani 
di italiani morti per infor
tunio sul lavoro, mirando a 
ottenere che diventino an
che essi operai e agricoltori 
e che siano allevati educati 
« istruiti nell'ambiente e nei 
modi propri della classe cut 
appartengono » (sic!), /nuo
ce l'Opera pia Berlocchi di 
Bologna si distingue perchè 
« mantiene agli studi giova
ni bisognosi e di famiglia 
decaduta, ma civile». Se poi 
guaiolino si volesse rivolge
re alla Fondazione brescia
na per l'assistenza minorile, 
dovrebbe dimostrare — pe
na l'esclusione da ogni be
neficio — di «appartenere 
alla razza ariana, di essere 
vaccinato e (prova improba 
n.d.r.) di non essere deficien
te anche se recuperabile ». 
Infine « le giovani che dopo 
una vita dissipata e poco 
corretta desiderino essere 
aiutate e riformare la pro
pria condotta, ad abituarsi 
e a guadagnare un pane 
onorevole » possono trovare 
ospitalità nell'Istituto Buon 
Pastore di Parma. 

Non sono curiosità spul
ciate dagli annali della Do
menica del corriere, pruni 
anni del 900, stampe dell'I-
taltetta umbertina. Sono per
le colte in alcuni statuti, 
tuttora in vigore, di altret
tanti enti assistenziali. E-

sempi drammatici e signifi
cativi di quello che è ancora 
oggi in Italia, l'assistenza. 
Segni anacronistici di un 
mondo (le dame di San Vin
cenzo, gli squallidi e tetri 
orfanotrofi, gli ospizi fred
di e maleodoranti) che la co
scienza di massa ha spaz
zato via. Un mondo però che 
è duro a morire, che resiste 
caparbiamente in nome di 
interessi clientelar! di una 
ragnatela di corrasione, sot
togoverno e potere. L'assi
stenza è una giungla in cut 
enti pubblici e privati, ope
re più o meno pie, hanno 
operato e operano, da decen
ni, sperperando miliardi del
la collettività, assistendo e 
contribuendo alla costruzio
ne di un sistema di « prote
zione» dei deboli (or/ani 
vecchi, malati, handicappa
ti, giovani disadattati ecc.) 
che di civile e sociale non 
ha proprio niente. 

L'obiettivo è stato sempre 
quello dell'emarginazione dei 
cittadini bisognosi (se ne
cessario con la repressione), 
dalla cosiddetta «società ci
vile ». Non è un caso se nel 
1969 il ministero dell'Inter
no (che emblematicamente 
continua ad avere le maggio
ri competenze in questo 
campo) precisò che «il rile
vante Interesse sociale delle 
attività assistenziali sta nel 
fatto che esse concorrono a 
difendere 11 tessuto sociale 
da elementi passivi e paras
sitari ». 50 mila enti nelle 

cui casse arrivano, comples
sivamente, mille e 500 mi
liardi l'anno. Uno spreco per 
garantire in particolare la 
segregazione di 350 mila cit
tadini (tanti sono, fra vec
chi, minori e handicappati, 
l rinchiusi negli istituti!). 

Entriamo in questa giun
gla con l'aiuto dell'indagine 
svolta da un gruppo di par
lamentari comunisti e tentia
mo di scoprirne — con pochi 
esempi reali — il vuoto, l'a
nacronismo, il carattere clien
telare e corruttore, lo sper
pero, che la caratterizza. 

L'UNRRA, per l'assistenza 
post bellica, ha cambiato no
me, ma esiste ancora: si 
chiama AAI; il suo presiden
te sta lì dal 1945, si chiama 
Lodovico Montini, e riceve 
dallo Stato 7.700 milioni l'an
no. L'ente gode di tutte le 
agevolazioni fiscali, di tra
sporto, postali ecc., tanto che 
per molti anni ha potuto 
fornire interi carichi di na
tii di zucchero, esentasse, al
le industrie dolciarie scam
biando lo zucchero con i pro
dotti finiti. Ha accumulato 
un patrimonio di 50 miliar
di. Recentemente, e sull'epi
sodio proprio ieri la compa
gna Lodi ha rivolto un'inter
rogazione al ministro dello 
Interno, ha venduto ad una 
società privata lo stabilimen
to Spa-So.lac, costruito per 
distribuire gratuitamente lat
te cu bambini. Quali siano 
realmente le sue attività as
sistenziali non è facile dire, 

ma noti sono, per eleganza 
e mondanità, i suoi conve
gni. 

CU enti per gli orfani me
riterebbero poi uno studio 
specifico e speciale. Ne esi
stono di lutti i colori. In
ventati ad hoc per infinite 
categorie: per gli or/ani dei 
sanitari, delle Guardie di fi
nanza, delle guardie carce
rarie, dei marinai, dei cadu
ti in guerra ecc. C'è perfino 
un ente per gli orfani ce anor
mali psichici dei caduti in 
guerra ». Gli assistiti sono 
diventati, con il passare del 
tempo, tutu « anormali psi
chici», anche se non più or
fani. L'ONOG (quello delle 
guardie di finanza) è man-
tentilo anche dall'importo 
delle trattenute sulle paghe 
dei militari puniti, come suc
cede in molti altri enti (per 
cut c'è da chiedersi se l'au
toritarismo nelle caserme 
non sta stato tenuto in vi
ta anche per non mettere in 
crisi questo bilancio). Nel
l'orfanotrofio di Napoli, per 
le orfane della marina (ma 
ce n'è anche un altro per i 
maschietti) vivono ormai so
lo alcune anziane « orfane ». 

Un capitolo a parte merita 
l'ente nazionale assistenza 
orfani lavoratori italiani 
(ENAOLI) che incassa an
nualmente circa 50 miliardi, 
gran parte ricavati dal sala
rio indiretto di lavorartori. 
Ma se i contributi sono ob
bligatori, l'erogazione dell'as
sistenza non è né obbliga

toria né automatica. A fron
te dei 350 mila giovani aven
ti diritto, l'ente ne assiste la 
metà. L'ENAOLI gestisce 9 
collegi ma in cambio « ap
palta » 20.000 orfani a circa 
mille istituti, fra convitti 
privati o centri professio
nali. 

Un ultimo esemplo. L'ONPl, 
che dovrebbe assistere gli 
anziani. Incassa dall'INPS 
12 miliardi l'anno, ma ha li
mitato la suu attività al ri
covero di settemila persone 
distribuite in 32 case di ri
poso, veri e propri ghetti, do
ve la mortalità degli anzia
ni è altissima soprattutto 
nei primi mesi del ricovero 

per la difficoltà di inseri
mento. L'ONPl pero ha ac
quistato i$n complesso im
mobiliare a Roma (dalla cu
ria generalizia dei missiona
ri oblati) per la modica som
ma di 4 miliardi e mezzo 
Palazzo ancora semiutilizza
to. Ce n'è quanto basta per 
concludere che la situazione 
è ormai insostenibile. La ca
rità, finanziata per di piti 
con i soldi dei lavoratori, Ita 
fatto il suo tempo. Al Par
lamento e nel Paese è in at
to una forte iniziativa per
chè per l'assistenza si volti 
pagina. 

Francesca Raspini 

Riforma assistenza: 
il 16 manifestazione 

Martedì prossimo nella I e 
II commissione della Came
ra (rispettivamente quella 
« Interni » e « affari costitu
zionali») comincia la discus
sione sulla riforma dell'as
sistenza. 

Con l'inizio della discus
sione sul testo unificato si 
rafforza e si estende nel pae
se l'Iniziativa di una peti
zione popolare perchè l'assi
stenza non sia più strumento 
di emarginazione, ma al con
trarlo divenga momento in
tegrante della vita sociale. In 

questo senso, obiettivo irri
nunciabile è lo smantella
mento dell'attuale « giungla » 
con lo scioglimento di mi
gliala di enti. 

La petizione (che deve rag
giungere 50 mila firme entro 
la fine del mese) sta racco
gliendo l'adesione di un va
sto schieramento di forze. I 
comunisti sono impegnati In 
prima persona per il suo suc
cesso. Intanto ferve la pre
parazione per la manifesta
zione che avrà luogo a Fi
renze il 16 novembre. 

tulrla come organo del Con
siglio con funzioni, anche, di 
collegamento con la Commis
sione parlamentare di vigi
lanza e con le Regioni (non 
si prevede, cioè, la segreteria 
generale, « onnipotente e on
nipresente », ipotizzata dal 
direttore generale). 

Tutte queste proposte, che 
vanno nella direzione di un 
superamento dello «schema» 
di ristrutturazione centrali-
stico — burocratica proposta 
da Principe (il direttore ge
nerale, fanfaniano, dell'azien
da radiotelevisiva) e di una 
corretta Individuazione di 
strutture corrispondenti alle 
Indicazioni della legge di ri
forma, dovrebbero essere 
contenute nel documento che 
11 sottocomitato definirà 
mercoledì prossimo e sotto
porrà poi a tutto 11 Consi
glio d'amministrazione (che 
potrebbe riunirsi 11 giorno 
successivo, giovedì 13 novem
bre, anche se non si può 
escludere un nuovo rinvio, di 
alcuni giorni). 

Un quadro più chiaro e 
completo, comunque, potrà 
aversi quando si conoscerà 
con esattezza 11 complesso 
delle proposte relative alla 
ristrutturazione. Allo stato 
attuale, ae un certo ottimi
smo può essere giustificato, 
si deve tenere comunque ben 
presente che le forze ostili 
alla riforma non sembrano 
disposte a « disarmare » e 
che, perciò, la vigilanza è 
più che mai necessaria. 

Alla direzione di strutture 
aziendali « armonizzate » con 
lo spirito della riforma, d'al
tra parte, andranno poste 
persone « funzionali », al di 
fuori di ogni logica di lottiz
zazione e sulla base del « so
li requisiti validi » Indicati 
con chiarezza dalla Commis
sione parlamentare (che so
no l'alto livello professiona
le e la convinta, dimostrata 
adesione al principi di plu
ralismo e d'apertura alla 
complessa e ricca dinamica 
sociale, culturale e politica 
del paese). Ma appunto sul
la questione delle nomine dei 
nuovi dirigenti centrali del
l'azienda pubblica radiotele
visiva si sono avute, nel qua
dro delle «manovre selvag
ge » tendenti a logorare l'at
tuale segreteria de ed a va
nificare la significativa « in
dicazione politica e di me
todo » proposta dalla Olunta 
esecutiva per Iniziativa di 
Zaccagnlni, le recenti, provo
catorie « sortite » dei gruppi 
di potere fanfanlani e do-
rotei. 

Ieri, 11 segretario della DC 
Zaccagnlni, l vicesegretari 
Galloni, Antonlozzi, Rufflni e 
Franca Falcuccl, 1 capigrup
po del senatori e del depu
tati de, Bartolomei (fanfa
niano) e Piccoli (doroteo). si 
sono appunto incontrati per 
esaminare la situazione alla 
RAI-TV (con particolare ri
ferimento al problema del-
l'organigramma). 

m. ro. 

Dal nostro inviato 
TORINO. 7 

Direttivo di « Zona » al
la Barriera Nizza, nel cuori-
di un quartiere operalo di 
Tonno, a sud ovest rispetto 
al centro della città Quindi
ci persone intorno al tavolo 
lungo, pareti bianche di cal
ce, « stanze » fatte con divi
sori In compensato, una foto 
di Marx e parecchie ripro
duzioni di Cuttuso alle pareti 

E' una « Zona » che com 
prende otto sezioni delle 81 
(fra territoriali, di fabbrica e 
di azienda) di Torino: sono 
cinque sezioni territoriali e 
tre di fabbrica. La Zona sta 
nel cuore di un sistema di 
fabbriche I cui nomi, spesso, 
evocano battaglie « storiche » 
non solo a Torino, ma In tutta 
Italia: c'è la Fiat OSA (ex 
Lingotto), la Fiat-motori 
avio, la Microtecnlca-Forna-
ra, l'Aspera-frlgo, la Mondili] 
Plston e poi aziende come lo 
scalo ferroviario e gli ospe
dali provinciali. Le sezioni 
aziendali sono tre: alla OSA. 
al Ferrovieri, agli Ospedali. 
Complessivamente la Zona ha 
2181 Iscritti (anno 1074.75) 
Ed ecco subito — a caldo — 
un quesito: è una cifra sod
disfacente? Sono accettabili 
due o treml'a Iscritti al PCI 
In una zona cosi operala e 
nella città che storicamente 
6 la culla operala del coma 
nlsmo italiano? 

Una cifra 
significativa 

La cifra significa molto, in 
realtà, proprio se si guarda 
alla storia della città e del 
movimento operalo nella cit
tà. Mi quegli Iscritti restano 
certamente pochi. Questa e 
la risposta 11. fra 1 compagni 
del direttivo di Zona Barrir» 
ra Nizza, ed è anche la ri
sposta che mi darà in Fede
razione Giuliano Ferrara, re
sponsabile del Coordinamento 
Fiat. E' vero ed è Importan
te per esempio che alla Fiat-
Osa si sia raggiunto il lOÔ o 
del tessernmento solo alla se
conda delle nove giornate di 
lancio della campagna per 11 
1979: ed è significativo che si 
tratti di un traguardo rag
giunto qui dal compagni per 
primi, a Torino e in Italia, 
ma poi occorre andare den
tro alle cifre. E allora si 
•eopre che gì! iscritti di OR-
gì — slamo appena alle pri
missime battute della gran
de battaglia lanciata dal PCI 
— sono 124 di cui ben 42 re
clutati e che tutto fa pensa
re che entro pochissimi storni 
la cifra sarà abbondantemen
te imperata, ma si scopre an
che che gli onerai In questa 
«storica» fabbrica sono cir
ca 8000 E si leirge anche 
su diligenti tabelle che nel 
1975 gli Iscritti erano stati 
S3 In meno del "74. Cloe ap
punto 124, rispetto «I prece
denti 177. 

Intanto va detto che il di
stacco evidente tra tessere 
comuniste e operai, fra. tes
sere e voti, e un antico e 
classico fenomeno torinese: 
circa 40.000 Iscritti oggi nel
la provincia (19.000 in città) 
rispetto a 305.000 voti in città 
(e altri 270.000 in provincia) 
al PCI il 15 giugno. E ri
spetto, si badi, a un milione 
200 mila abitanti di Torino e 
poco più del doppio in pro
vincia. Nelle fabbriche, nel 
grande complesso Fiat so
prattutto, la proporzione è 
anche più negativa. Mi dan
no un prospetto aggiornato al 
4 novembre. Ieri l'altro, ohe 
riguarda tutu i grossi com
plessi Fiat: alle Ferriere era
no 258 iscritti nel '75 e sono 
già 173, con due reclutati, 
ora; alla Fiat Nord, 815 
Iscritti nel '75 (206 più del
l'anno precedente) e 150 al 
4 novembre; all'OSA — l'ab
biamo visto — 124 Iscritti, 
parte di tesserati e 42 reclu
tati: nel complesso Mlraflo
ri (carrozzeria, meccanica, 

presse, londerla. impiegati) si 
era passali da circa 1.000 a 
1.250 iscritti fra il '74 e il '75 
e si è oggi in media al 30".-
del tesseramento' ma qui 
per lare un esemplo di quan
to si diceva, gli operai e im
piegati complessivi sono 
43.000. cosi come alle Ferrie
re 1 200 iscritti circa stanno 
a fronte a 8 000 operai. Alla 
Fiat Carmagnola Infine gu 
Iscritti del '74 erano 42 e og 
gì si è al 42% ne) tessera
mento. 

La relazione alla riunione 
della « Zona » è di Paolo J«-
lasl, un giovane di 28 anni 
che ha lasciato l'impiego al
le ponte per fare il funziona
rlo a pieno tempo come re
sponsabile della Zona. 

A Torino, dice con fran
chezza, il Partito * ancora 
debole: In questi giorni 1 qua
dri stanno lavorando a pieno 
ritmo con sacrifici che non 
vanno sottovalutati, ma esi
stono difetti ed errori eh» 
dobbiamo vedere con chia
rezza. Dobbiamo superare — 
dice ancora — il rituale buro

cratico del tesseramento, la 
<t liturgia » delle nove giorna
te di tesseramento e 11 vizio 
di guardare a] famoso cento 
per cento come a un tra
guardo. Dobbiamo avere fan
tasia nel coinvolgere la gen
te con Iniziative diverse. 

Il giudizio sullo «stato del 
Partito » a Torino, nella Sono, 
e severo e vi si avverte la 
consapevolezza anche autocri
tica che non si è ancora tro
vato 11 metodo, forse la ca
pacità politica e anche Ideale. 
per avviare un « modo nuo
vo » di reclutare compagni, di 
fare e di rinnovare tessere. 
Eppure è indubb'o che la cre
scita del Partito è costante 
da qualche anno. Mi dirà I! 
segretario della Federazione 
G.anottl che. dal '72 a oggi, 
la media di crescila de) Par
tito e stata alta, di tremila 
tessere all'anno, e costante 
Ma ciò che nella riunione a 
Barriera Ni/za si avverte be
ne è che .'Insodd'sfazione non 
riguarda 11 ritmo di espan
sione del Partito in sé. e 
nemmeno la presenza — da 
protagonista di lotta — de' 
Partito nella realtà sociale, 
nel quartiere, nelle fabbriche, 
ma piuttosto 11 distacco ma
croscopico che permane fra 
la grande cifra del trecento
mila voti in città e quella an
cora troppo piccola del 1S mi
la iscritti. 

1 305 mila 
voti comunisti 

E' 11 senso politico di que
sta dlflerenza — che diventa 
ancne più grave quando si 
pensa alle pochissinv mi
gliala di copie vend j qui 
aa l'i< Unità ». i cui lestivals 
invece animano, affollatissi
mi e a acclne, l'estate nei 
quartieri torinesi — cne pre
occupa, che Impegna 1 com-
Danni di Barriera Nizza e 
quelli della Federazione in 
via Chiesa della Salute. 

Faslno, responsabile della 
organizzazione In città, tira 
i« conc.usionl alla riunione In 
« Zona » In termini molto 
chiari ed espliciti. Il nostro, 
cuce, non è né vuole essere 
un partito di quadri, e noi-, 
concepisce quindi 11 tessera 
mento come atto finale di una 
iniziazione né come associa
zione di « pochi ma buoni » o 
41 «propagandisti della socie
tà futura», è invece un par
tito di massa per il quale 11 
tesseramento è l'atto Inizia
le di una milizia. 

E allora — dice ancora -
occorre cominciare a guar-
aarsl intorno con occhi nuo 
vi. Per esemplo andare o 
scoprire chi c'è concretamen 
te dietro i 305 mila voti co 
munisti a Torino: trasformi! 
re quel voti in manifestazlo 
ne di consapevolezza, scopri 
re e Imparare noi stessi a 
«usare» quelle trecentomi'o 
intelligenze e volontà. 

Ugo Baduel 

Biasini al Consiglio nazionale 

Il PRI conferma 
l'appoggio a Moro 

Dopo il « vertice » democristiano apprezzamenti 
socialisti per la posizione di Zaccagnini 

Aprendo 11 Consiglio nazio
nale del PRI, l'on Biasini 
ha conlermato la posizione 
del repubblicani rispetto al 
governo. Egli ha detto, con
cordando in questo con Mo
ro, che nell'attuale situazio
ne « risulta impossibile deli
ncare una qualsiasi alterna
tiva all' attuale maggioran
za » Una crisi di governo, a 
giudizio del segretario repub
blicano, « potrebbe avere dif
ficilmente uno sbocco divergo 
da quello della fine anticipa
ta della legislatura » 

Il programma a medio ter
mine — ha detto Biasini — 
« non dovrà essere discusso 
e approvato dal governo senza 
essere sottoposto all'esame 
dei partiti della maggioran
za e delle organizzazioni sin 
dacali ». Quanto al PCI, Il 
segretario del PRI ha confer
mato che è utile « un tcrrato 
e leale confronto delle reci
proche posizioni sur proble 
mi di sostanza » 

Nella DC si è aperto ieri a 
Roma un convegno della si 
nlstra L'on Bodrato («For-
/e nuove») ha rilevato, s'.ol 
grndo la relazione, che nel 
partito si stanno tuttora con

frontando due linee, una 
facente capo a Fanfanl, la 
quale tende In definitiva «a 
riproporre la DC come per
no di un blocco d'ordine con
trapposto al PCI », con l'in
terno di puntare alle elezio
ni anticipate, e un'altra che 
vuole evitare «salti nel buio» 
e che mira a ridare alla DC 
la cap.icità di un recupero 
critico di forze di ispirazio
ne popolare. 

Commentando il « verti
ce » de della Camllluccia. in
tanto, il socialista on. Man
ca ha dichiarato che si è 
avuta con questa riunione 
una test.mon.anza della «am
piezza e profondità » dello 
^contro In atto nella DC Le 
posizioni più oltranziste sem
brano « almeno per ora bloc
cate ». e ciò «costituisce un 
indubbio p-niìo a faioic della 
^ciretrr'a Zaccagnlni e va 
ari o'to (onte -tn letto posi-
t'io da yuan'i quardano agli 
m'cic^^i venerali del Paese». 
L.\ s 'ua^.onr ini.V.U. ha af-
Vinato M mea, richiede 
< non aricituri\tirt scontri 
'rontah. ma al contrario sfor
zi coniergrnti di tutte le for
ze democratiche e pop&tari >> 


